

I contratti di servizio vigenti in Lombardia

 SINTESI 



La Regione ha in essere tre contratti, tutti validi per il biennio 2006-2007:

Trenitalia (188 mln Euro di cui 16.6 di risorse regionali)

LeNORD (65 ml Euro di cui 3.7 di risorse regionali)

Ferrovienord per la gestione della rete (78 mln Euro di cui 3 regionali)



I contratti attuali sono considerati tra i più completi e "severi" a livello nazionale. Definiscono con esattezza un prezzo kilometrico per i nuovi servizi e si basano su un articolato sistema di monitoraggio e penali.



A breve verrà sottoscritto il contratto per la gara S5 (già accettato dall'aggiudicatario in quanto parte del capitolato) per circa 6.5 mln Euro/anno.











 SCHEDA DI DETTAGLIO 



I contratti vigenti

I contratti attuali con Trenitalia e con LeNORD sono stati sottoscritti nel 2006 e sono validi fino alla fine del 2007. Essi ricalcano con poche variazioni i precedenti contratti 2004-2005, che contenevano invece significativi elementi d'innovazione. I contratti delle due imprese sono sostanzialmente equivalenti fra loro, salvo alcune varianti di dettaglio, dato che si è sempre perseguito l'obiettivo di uniformità per tutto il servizio ferroviario regionale. Naturalmente l'importo è diverso: il contratto Trenitalia vale circa tre volte quello di LeNORD e lo stesso rapporto è stato utilizzato di conseguenza nel fissare l'ammontare di alcune penali. 



Sempre nel corso del 2004, è stato predisposto il contratto per la gara della linea S5. Coerentemente con la procedura di gara, esso non è stato negoziato, ma prescritto come parte integrante del capitolato di gara; di conseguenza, sebbene condivida in larga parte l'impostazione dei due contratti vigenti, esso è lievemente più severo in alcuni dettagli. L'avvio del servizio a gara sulla linea S5, ritardato rispetto alla previsione iniziale (dicembre 2006) a causa del ritardo nella fornitura dei treni TSR, è oggi previsto per luglio 2008. Il relativo contratto verrà quindi sottoscritto entro tale data.



Infine per la sola rete regionale, esiste un contratto di gestione rete con Ferrovienord, che, a motivo dell'evidente diversità di fondo, viene trattato in un paragrafo a parte.



Definizione del corrispettivo

Tutti i contratti quantificano la produzione in termini di trenikm annui. Tra tutte le varie possibilità (treni, postikm, vetturekm, viaggiatorikm, ...) questa scelta è stata considerata la più semplice e la meno soggetta a effetti distorcenti.

Più in particolare, i contratti fissano un prezzo complessivo per la produzione di base, cioè quella esistente alla sottoscrizione, e un prezzo unitario (a trenokm) per i servizi di nuova attivazione, come esemplificato in tabella. 

I contratti si differenziano anche per il diverso approccio rispetto al pedaggio (approccio legato a ragioni storiche della rete di provenienza): quando non è compreso, esso è pagato a parte dalla Regione.



Parametro�Trenitalia�LeNORD�Gara S5��Importo complessivo�184 mln Euro per 23.5 mln trenikm�65 mln Euro per una produzione compresa tra 8.4 e 8.5 mln trenikm�6.545 mln Euro per 1.90 mln trenikm��Importo unitario per treni aggiuntivi o soppressi�7.15 Euro/km�7.50 Euro/km�3.442 Euro/km��Importo unitario per bus aggiuntivi o soppressi�2 Euro/km�2 Euro/km�1.50 Euro/km��Pedaggio (oggi mediamente circa 2.70 Euro/km)�Compreso, pari a circa 66 mln Euro/anno�Non compreso (si applica solo al servizio nel Passante, pari a circa 2.3 mln Euro/anno)�Non compreso, stimabile in circa 6.5 mln Euro/anno��Valore totale del contratto 2007 in base ai trenikm effettivi programmati�188.32 mln Euro �(di cui 16.6 di risorse regionali)�65 ml Euro �(di cui 3.7 di risorse regionali)�-��Tab �SEQ tabelle �1� - Corrispettivi previsti dai contratti vigenti - valori Iva 10% esclusa



Elementi caratteristici dei contratti vigenti

Si riassumono qui di seguito le principali caratteristiche dei contratti. Ove non diversamente specificato, valgono per tutti e tre.



Elemento essenziale dei contratti è riconoscere il corrispettivo non solo in base alla quantità di treni prodotti, ma anche in base alla loro qualità, in termini di puntualità, pulizia, affidabilità del parco rotabile, ecc. 



Sistema di premi e penali

Un sistema di penali puntuale e articolato aiuta ad individuare gli aspetti più critici del servizio, interpretando in primo luogo gli elementi di maggior disagio per i viaggiatori, alla luce dei reclami ricevuti. Il totale delle penali non può comunque superare una percentuale del valore del corrispettivo (4% Trenitalia, 3% LeNORD, nessun limite S5).



Soppressioni

Per disincentivare il ricorso alla soppressione dei servizi ferroviari, viene prevista una penale sulle soppressioni, articolata secondo due soglie (0.4 e 0.6% del servizio su base annua), con penale crescente, proporzionata all'entità del contratto (Trenitalia rispettivamente 200'000 e 300'000 Euro, LeNORD 70'000 e 100'000, S5 20'000 e 30'000).

Viene inoltre prevista una penale per soppressioni reiterate dello stesso treno: 1000 Euro per ciascun treno che sia stato soppresso più di 3 volte in un mese (per S5, più di 2 volte).

Nel caso di soppressioni e sostituzioni con autobus, viene corrisposto il corrispettivo previsto per gli autobus anziché quello del treno. La sostituzione deve avvenire entro 30 minuti. Se il treno soppresso viene sostituito con un successivo treno programmato – come può succedere nel caso di direttrici con frequenza elevata – viene corrisposto soltanto il 50% del corrispettivo previsto (S5: non viene corrisposto alcun corrispettivo).

In caso di sospensione del servizio per interruzioni programmate dell’infrastruttura o per cause imputabili all'impresa, dovrà essere attivato un servizio sostitutivo con un numero di autobus adeguati a trasportare tutti i passeggeri presenti sul treno. 

Non viene corrisposto alcun corrispettivo per soppressioni imputabili all'impresa o al gestore dell'infrastruttura (che quindi da questo punto di vista si configura come un "fornitore" dell'impresa). 

Per Trenitalia e S5 non viene corrisposto alcun corrispettivo per i treni non effettuati a causa di scioperi. Per LeNORD viene corrisposto il 50% del corrispettivo, per tener conto dei costi che l'azienda deve comunque sostenere per effettuare il servizio nelle "fasce garantite".



Puntualità e indennizzo ai viaggiatori

Gli indici di puntualità vengono monitorati in modo completo, sia per l'intera giornata, sia per le fasce di punta dei soli giorni feriali da lunedì a venerdì, in modo da migliorare la significatività del dato. Per evidenziare i casi di singoli treni costantemente in ritardo, è prevista una penale di 1000 Euro mensili, per ciascun treno che, nel mese, ha accumulato un ritardo medio superiore a 10 minuti.

Il sistema di indennizzo ai viaggiatori ("bonus") costituisce uno dei cardini del contratto e rappresenta un esempio di penali contrattuali girate direttamente a favore dei viaggiatori, sotto forma di uno sconto automatico del 20% sull'acquisto del nuovo abbonamento mensile (10% per gli abbonamenti annuali). La soglia è stata resa via via più severa (cioè numericamente minore): oggi per Trenitalia vale il 5.25%; per LeNORD vale il 4.15%; per S5 vale il 5.00%, con progressiva riduzione, indicativamente dell'1% per ogni triennio. 



Composizione e affollamento

Il contratto prevede il monitoraggio della composizione dei treni più affollati (fasce di punta), con la relativa penale di 1.00 Euro a posto per Trenitalia e S5 e 0.50 per LeNORD, che le imprese devono corrispondere in caso di composizione non rispettata, cioè nel caso di posti offerti inferiori a quelli stabiliti dal contratto in base ai dati di frequentazione. 



Sistema di monitoraggio

I contratti si appoggiano a campagne di monitoraggio della qualità erogata sui treni e nelle stazioni effettuate con continuità per tutto il periodo di vigenza, a cura di una società esterna selezionata dalla Regione.

In ogni trimestre viene analizzato un campione significativo (indicativamente 1050 treni e 60 stazioni su base regionale, suddivisi in proporzione alle varie imprese) e si calcolano le corrispondenti penali. Per ciascun aspetto (pulizia, informazioni, ecc.), al treno o alla stazione è assegnata una "classe di qualità" (A, B o C), in base ai vari aspetti considerati. La classe A corrisponde a una situazione accettabile, alle classi B e C corrispondono penali crescenti. La penale per ciascuna classe si ottengono in proporzione alla percentuale di treni/stazioni attribuiti a tale classe, fermo restando un monte massimo di penale per ciascuna classe fissato dal contratto.



Con questo sistema, in coerenza con quanto maggiormente segnalato dai viaggiatori, vengono valutati:

l'efficienza dei treni (corretto funzionamento delle porte di salita, del riscaldamento o climatizzazione, dell'illuminazione e dell'impianto di diffusione sonora ove presente) con monte massimo di penali per le classi B e C rispettivamente per Trenitalia di 200.000 e 800.000 Euro, per LeNORD di 70.000 e 270.000 Euro e per la S5 di 80.000 e 160.000 Euro.

la pulizia dei treni con monte massimo di penali per le classi B e C relative a Trenitalia di 400.000 e 800.000 Euro, a LeNORD di 140.000 e 270.000 Euro e alla S5 di 80.000 e 160.000 Euro.

le informazioni cartacee in stazione, con monte massimo di penali per le classi B e C rispettivamente per Trenitalia di 100.000 e 300.000 Euro, per LeNORD di 35.000 e 100.000 Euro e per la S5 di 30.000 e 60.000 Euro. Il contratto per ora non penalizza eventuali mancanze di informazioni in tempo reale (ad es. in caso di disservizi) per la difficoltà pratica nel misurarle in modo oggettivo.

Per quanto riguarda la pulizia delle stazioni, per LeNORD essa viene valutata e dà luogo a penali all'interno del contratto di gestione rete con Ferrovienord, con analogo metodo  (70.000 e 100.000 Euro per le classi B e C). Per Trenitalia essa viene valutata ma non dà al momento luogo a penali, in quanto il contratto le rimanda a un successivo eventuale accordo con RFI, competente sulla materia. Per la S5 le penali vengono imputate direttamente all'impresa (30.000 e 60.000 Euro per le classi B e C).



Informazioni

E' dettagliato l'intero quadro delle informazioni che l'impresa deve fornire ai viaggiatori, a terra e a bordo. Tra i nuovi impegni da attivarsi gradualmente nel periodo di validità del contratto si segnala in particolare la creazione di un’immagine coordinata, determinata dalla Regione, per caratterizzare tutti i treni e le stazioni delle linee S. 



Reclami

Viene assunto l’impegno da parte dell'impresa di fornire ai viaggiatori, entro 30 giorni, una risposta ad ogni richiesta di chiarimenti o di reclamo ricevuto in forma scritta (lettera, fax, e-mail). 



Confronto con le associazioni dei consumatori e pendolari

L'impresa è disponibile a partecipare a incontri di confronto convocati dalla Regione con le associazioni di consumatori e pendolari presenti sulle diverse direttrici. Nel caso di Trenitalia e LeNORD, in occasione degli incontri vengono definite le politiche di reinvestimento delle penali maturate ed è possibile concordare una revisione del sistema delle penali. Per Trenitalia c'è anche l'impegno alla revisione della formula di calcolo del bonus.



Il Contratto di gestione rete

Questo ulteriore contratto si occupa della gestione e della manutenzione delle infrastrutture ferroviarie e di stazione in concessione a Ferrovienord. Il corrispettivo è di 78 mln Euro annui (di cui 3 di risorse regionali). 

Nonostante il differente oggetto, l'ultima versione di questo contratto (anch'essa valida per il 2006-2007) è stata resa il più simile possibile ai contratti di servizio, nella struttura e nel sistema di monitoraggio: ad esempio il sistema di penali per la pulizia delle stazioni è del tutto equivalente a quello usato per la pulizia dei treni. 



Pag. �PAGINA �2�



	�NOMEFILE \* MINUSC \* UNISCIFORMATO �cds06_07.doc� - �DATASTAMPA  \* UNISCIFORMATO �07/09/07 12:15�	Pag. �PAGINA �1�








